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Uno scafo ed un motore 
per Venezia

Dopo la gondola quale altra imbarcazione at-
tualmente può connotare nell’immaginario col-
lettivo la città d’acqua per eccellenza?

Che domande, sicuramente il “mototopo”, un tipo di 
scafo per il trasporto delle merci che ha accompa-
gnato la civiltà dell’acqua dal suo fiorire, un tipo di 
scafo abbastanza affusolato nato per andare a remi 
e circolare negli stretti canali della città, praticamente 
un grosso topo modificato nel tempo via via che la 
motorizzazione ha soppiantato la forza delle braccia.
Una imbarcazione tradizionale in legno nata dalle ca-
paci mano dei carpentieri, collaudata dal lungo uso 
e costruita in questi ultimi anni anche in vetroresina.
Oggi, con l’avvento di un aumento esponenziale della 
massa turistica nella città storica e il conseguente au-
mento del traffico delle merci - in quanto tutto a Ve-
nezia si muove per acqua - il problema più sentito, 
visibile persino ai non addetti ai lavori, è quello dovuto 
all’intasamento, all’inquinamento, al moto ondoso.
Finora la nostra amministrazione non è sembrata 
molto sensibile, tranne per alcuni tentativi per la mag-
gior parte dovuti all’intervento del famoso Commis-
sario Straordinario Governativo che avrebbe dovuto 
risolvere queste pericolosità come il porticciolo per 
le barche da lavoro, o l’Interscambio merci al Tron-
chetto, o le fasce orarie, o il “Bateon”, tutte idee par-

torite per ottimizzare il trasporto delle merci e la loro 
distribuzione.
Fortunatamente alle manchevolezze di chi dovrebbe 
provvedere stanno cercando di ovviare, sia dei privati 
particolarmente sensibili, che delle ditte che hanno 
così deciso di adottare quei nuovi sistemi che peraltro 
esistono già sul mercato.
Sistemi che consentono l’utilizzo dei motori diesel di 
nuova generazione per la navigazione normale du-
rante la quale caricano gli accumulatori di bordo 
mentre, al loro ingresso nei canali interni alla città o 
nelle aree “Blu”, possono passare ad una navigazione 
esclusivamente elettrica, senza produrre rumori o gas 
di scarico. Che dire di più, questo dovrebbe essere il 
futuro, anzi l’immediato, un obbligo nel rispetto della 
città più bella e più delicata del mondo.
Approfittiamo a questo punto per sfatare uno degli 
argomenti che si sentono circolare in giro contro l’uti-
lizzo delle motorizzazioni elettriche e cioè che, avendo 
meno potenza in kW rendano difficile la manovrabi-
lità, nulla di più errato in quanto il motore elettrico 
gode di una curva di coppia elevata da “subito” e 
quindi è vero esattamente il contrario come abbiamo 
potuto constatare salendo a bordo di “Lorenzo” della 
Be.Vi. Mark. Un mototopo che al galleggiamento è 
lungo 12 metri e che disloca 20 tonnellate, motoriz-
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zato con un diesel della Fiat Power Train da 125 kW, 
flangiato direttamente con un modulo Transfluid HM 
2000 a due motori elettrici sincroni, a magneti per-
manenti, con raffreddamento ad aria da 20 kW. 
Quest’ultimo modulo ha la inoltre la caratteristica di 
essere provvisto di prese di forza ausiliarie ed è quindi 
in grado di supportare anche la gru idraulica instal-

lata a bordo che quindi può funzionare sia in modalità 
elettrica che diesel. Un’altra cosa particolarmente in-
teressante è la possibilità di installare questi sistemi su 
imbarcazioni esistenti, magari durante la sostituzione 
del motore principale, senza alcun bisogno di appor-
tare modifiche strutturali, tranne gli spazi da reperire 
per gli accumulatori e il box di controllo elettronico.  n

Modello

HM560

HM2000

HM3350
HM6300

kW
180

435

620
1100

hp
240

580

830
1475

giri/min
4000

3000

2200
2100

Input Output

SAE4 10”

SAE3  11,5”

SAE1  14”
SAE1  14”  SAE0 18” 

kW
20
35
40
150
150
150

giri/min
3000
3000
3000
3000
3000
3000

Tensione 
batterie
V cc
96
288
96
288
288
288

Sistemi ibridi di propulsione TRANSFLUID

Potenza Diesel ammessa Potenza elettrica ammessa

Modello

EPS

EPS

EPS

EPS

EPS

EPS

EPS

kW
8

12

15

20

35

50

75

hp
11

16

20

27

11

11

16

giri/min
3000

3000

3000

3000

3000

3000

3000

Tensione
batterie
V cc

96

96

96

96

96

96

96

Revermatic
Sail Drive
Revermatic
Sail Drive
Revermatic
Sail Drive
Revermatic
Stern Drive
Sail Drive
Revermatic
Stern Drive
Sail Drive
Revermatic
Stern Drive
Revermatic
Stern Drive

Sistemi elettrici di propulsione TRANSFLUID

Potenza elettrica ammessa Trasmissione


